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LA DIREZIONE DEL GIORNALE NON RISPONDE DEL CON-
TENUTO DEGLI ARTICOLI E DELLE INSERZIONI E DECLINA
OGNI RESPONSABILITÀ PER LE OPINIONI DEI SINGOLI AR-
TICOLISTI E PER LE INSERZIONI TRASMESSE DA TERZI I
QUALI SE NE ASSUMONO LE RESPONSABILITÀ DI FRONTE
ALLA LEGGE. I DIRITTI DI PROPRIETÀ LETTERARIA E ARTI-
STICA SONO RISERVATI. NON È CONSENTITA LA RIPRODU-
ZIONE, ANCHE SE PARZIALE, DI TESTI, DOCUMENTI E
FOTOGRAFIE SENZA AUTORIZZAZIONE. LA COLLABORAZIONE
È APERTA A TUTTI, MA IN NESSUN CASO INSTAURA UN RAP-
PORTO DI LAVORO ED È SEMPRE DA INTENDERSI A TITOLO
GRATUITO E DI VOLONTARIATO. 

NELLA “VERSIONE DIGITALE” DI QUESTA
RIVISTA DOVE INDICATO CON IL PALLINO 

ARANCIONE ( ) E IN TUTTE LE PUBBLICITA’
SONO PRESENTI LINK IPERTESTUALI. 

CLICCANDOVI SOPRA VI COLLEGHERETE
ALLE PAGINE WEB DI RIFERIMENTO.



PH.EUGENIO BLASIO
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Raffaella DiCaprio, campana, classe
1993, è una delle donne più belle e
sensuali dello show business italiano,

nonché parente del celebre divo hollywoo-
diano Leonardo Di Caprio.
Raffaella ha iniziato la sua carriera come
modella, arrivando quinta a Miss Italia 2012,
ma il suo grande sogno è sempre stato
quello di diventare attrice e dopo aver stu-
diato recitazione ha incanalato una serie di
successi che hanno trasformato il suo son-
gno in una bellissima realtà

Una carriera importante, una credibi-
lità artistica notevole. Fiction, Ci-
nema, grandi set fotografici. A quale
lavoro sei più affezionata? 
Sicuramente al ruolo da protagonista prin-
cipale nelle otto puntate della fiction “Furore
2” trasmessa nel 2018 su Canale 5… è
stata un’esperienza indimenticabile.

Poi è arrivato Chiambretti. 
Si sono stata più volte ospite nel “Chiam-
bretti show”, sempre su Canale 5. Anche
questa una bella esperienza.
E poi dopo la fiction “I bastardi di
pizzo Falcone”

Si, dove sono stata la co-protagonista in due
puntate, un’altra bellissima esperienza per-
sonale
Poi c’è anche la tua partecipazione ad
Artemisia il progetto di grande impe-
gno sociale del regista Gabriel Cash
Si, in questo film, che ha vinto anche tanti
premi,  io rappresento la bellezza in con-
trapposizione alla bella e brava protagoni-
sta, che ha un handicap fisico che scompare
davanti a tanto talento.
Il tuo rapporto con la Puglia si conso-
lida negli anni. Tante copertine e il
ruolo di protagonista nel film “Flo-
wer” di Gino Brotto.
Si un film bello ed importante in uscita pros-
simamente e con gioia e orgoglio posso dire
che il regista Gino Brotto mi ha proposto il
ruolo di protagonista anche in un altro suo
importante film.

Di cosa si tratta?
E’ un progetto cinematografico drammatico
umoristico, ma non voglio spoilerare il film.
Ti dico che sarò felicissima di ritornare nel
Salento che adoro.
Hai lavorato anche con Dario Argento

Si, ho avuto un ruolo da protagonista nel vi-
deoclip “Belle bambine addormentate” pre-
sentato ai Festival dell’Horror. Un vero
maestro.

Ultimamente hai avuto ottime recen-
sioni per il tuo ruolo di Milly D’Italia
nel film di Luca Lucini “Le mie ra-
gazze di carta
“Le mie ragazze di carta” è un film impor-
tante, ben scritto e diretto, dove io ho un
ruolo fantastico, quello di un’icona delle por-
nostar come Moana Pozzi. Nel cast ci sono
anche Neri Marcorè e Maya Sansa.
Non solo Cinema e Tv ma anche Tea-
tro
Si, sono stata protagonista di “Femmina” di
Pingitore al salone Margherita di Roma. Io
amo il teatro. Offre una grande formazione
artistica, ed anche umana.
Fotografata da Roberto Rocco hai rap-
presentato la bellissima star del pro-
getto “ Aptitude” e le bellissime foto
hanno invaso il web
Rocco è un vero maestro, con lui ho anche
girato un mio showreel molto apprezzato.
Un’altra esperienza ricca e di spessore.
Nonostante i tanti impegni non hai
trascurato la musica che ami.
Vero, ho lavorato da protagonista anche in
un bellissimo video del cantante Rosario Mi-
raggio girato a Capri e ho cantato ed inter-
pretato il video della canzone “Muevelo”,
che potete trovare in rete, fortemente voluta
da Antonino Lombardo, ex ballerino della
trasmissione Amici di Maria De Filippi.
Ed ora che progetti hai? 
Ho fatto diversi provini e sono in attesa dei
risultati.
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Andy Luotto
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Per lo spazio riservato alle interviste
esclusive di DiTutto abbiamo il pia-
cere di ospitare il volto noto della te-

levisione e del cinema italiano Andy
Luotto. Pseudonimo di André Paul Luotto,
l'attore, nato a New York ma residente in
Italia, dopo la laurea in cinematografia al-
l'Università di Boston si è diplomato all’isti-
tuto alberghiero di Castellana Grotta in
Puglia presso la scuola del Cav.
Consoli. Oggi Luotto è uno dei
cuochi più apprezzati d'Italia,
tiene corsi e cucina per capi di
stato e star del cinema. Da sem-
pre appassionato di cucina, Andy
Luotto è uno degli chef  televisivi
più amati dal pubblico. Luotto è
anche autore di libri dicucina,
come “Faccia da Chef” e “Cotto
in Coccio”.  Ecco l’intervista.

Andy la tua carriera è co-
stellata di trasmissioni im-
portanti nel panorama
televisivo italiano, quale di
queste ti è rimasta nel
cuore?
La trasmissione che ho nel cuore
è “L'altra domenica” la prima
che ho fatto con Renzo Arbore
negli anni '80. È stata proprio
questa trasmissione che ha cam-
biato il modo di fare televisione.
Ha lasciato in me un'impronta
for te ed è stata importantissima
per il mondo televisivo italiano.
Andy Luotto è anche uno
chef, un cuoco professioni-
sta, un vero artista della cucina.
Quale piatto ami di più cucinare e
perché?
Il piatto che amo cucinare di più è quello
che amo mangiare di più. E' lo spaghetto al
pomodoro. Se i pomodori sono di stagione
adoro prepararlo fresco. È un grande piatto

io ci metto anche una acciughina.
La tua collaborazione con Vulcania
Ceramiche è storica. Ce ne vuoi par-
lare?
Cer tamente Patrizia la Vulcania è
un'azienda con la quale collaboro da tan-
tissimi anni. Il titolar, il signor Antonio Colì e
il sottoscritto si vogliono sinceramente bene
e si stimano molto. Il successo di questa

collaborazione è per il fatto che non si basa
sul denaro bensì sul rappor to umano. Ecco
perché funziona e poi diciamolo…  i piatti
e le stoviglie sono davvero belli. Inoltre,
l’azienda è gestita dalla famiglia dal 1500,
la più antica d'Italia. A breve uscirà anche
una linea nuova.

Sei anche autore di libri di cucina, tra
cui Faccia da chef e l'ultimo libro di
ricette Cotto in Coccio edito da Life-
Books. Cosa hai voluto metterci den-
tro? 
La cottura in coccio è una delle più antiche.
È una cucina contadina che unisce l'Italia,
da Nord a Sud, ed è una cottura lenta,
dolce, buona e storica. Il titolo del mio libro

racchiude una fiaba e 52 ricette
per l’appunto cucinate in coccio.
L'astronauta è un personaggio,
ispirato al compianto Mario Ma-
renco, che si trova abbandonato
nello spazio non si sa da quanto
tempo; poi un giorno per sbaglio
tocca un tasto e la sua capsula
tocca terra. Incontra un conta-
dino con cui fa amicizia e ini-
ziano a parlare di tutto, ma
soprattutto di cibo, che forse è il
miglior modo per conoscersi.
Puoi lasciare per DiTutto e
per tutti i nostri lettori una
ricetta firmata Andy Luotto?
Vi regalo  Il Tiramisù Cous Cous
con un'ottima crema mascar-
pone. Io faccio una ricca crema
pasticcera perché uso metà latte
e metà panna, per ogni litro di li-
quido metto 12 tuorli di uovo,
poi metto metà farina di riso in
metà amido; lascio riposare la
crema pasticcera e poi aggiungo
il mascarpone così non ho pro-
blemi con la pastorizzazione del-
l'uovo. Il risultato è una crema
mascarpone straordinaria. Poi

per quanto riguarda il couscous… io uso
da tanti anni la stessa marca. La quantità di
couscous è la stessa quantità di caffè, ci
metto anche un po’ di polvere di caffè, poi
si monta a strati e un po’ di cacao sopra.
Un tiramisù diverso ma molto gradevole. 

Patrizia Faiello

ESCLUSIVA
TELEVISIONE / INTERVISTA



LE CREME E I SIERI ALL’ACIDO 
IALURONICO AI 5 PESI MOLECOLARI

I consigli del Dott. Rosario Porzio
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Oggi parliamo di bellezza e prodotti an-
tinvecchiamento. I migliori prodotti per
il tuo viso? Le creme e i sieri all’acido

ialuronico ai 5 pesi milecolari. L’acido ialuro-
nico rappresenta una delle sostanze migliori
per sostenere l’impalcatura del nostro viso e
aiutare anche la pelle del corpo preservan-
dola dai danni esogeni ed endogeni. Ho scelto
per le mie formulazioni ben 5 diversi pesi mo-
lecolari per garantire alla “texture” della no-
stra epidermide i migliori risultati ottenendo
più che un risultato cosmetico uno invece co-
smeceutico, nettamente superiore nell’effetto
anti ageing. Ecco la formulazione di questi
prodotti

CONTORNO OCCHI
ACIDO IALURONICO TRATTAMENTO ANTIAGE

Preziosissima formulazione che rac-
chiude in sé un pool di principi attivi
dall’effetto lifting, anti-età e riparatore.

Densifica ristruttura e tonifica la pelle agendo
su tutti i segni dell’invecchiamento come
rughe e linee di espressione. Coadiuva il rin-
novamento cellulare conferendo alla pelle un
aspetto più giovane e compatto. La sua ca-
ratteristica: L’ACIDO IALURONICO AI 5 

PESI MOLECOLARI
Eccone la descrizione:

• bassissimo peso: glicosamminoglicani idro-
lizzati: esplicano un’azione filler che aumenta
l’elasticità della pelle;
• basso peso: acido ialuronico: idratante, vo-
lumizzante e rimpolpante; leviga e distende le
rughe in profondità per offrire un migliora-
mento immediato della pelle;

• medio peso: acido ialuronico idrolizzato:
aiuta a diminuire la profondità dei solchi ru-
gali;
• medio/alto peso: acido ialuronico sale so-
dico: idrata, ricompatta e tonifica la pelle; ne
migliora l’elasticità e stimola la rigenerazione
cellulare;
• alto peso: acido ialuronico sale sodico cros-
spolymer: super idratante e protettivo.
Agendo negli strati più superficiali migliora in
modo duraturo la texture della pelle grazie
alle capacità di legare grandi quantità d’acqua
che ripristinano l’equilibrio idrico della pelle.

Altri componenti importanti:
Olio di avocado: conferisce un’attività sti-
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molante dei fibroblasti e della sintesi del col-
lagene esercitando così un’azione ristruttu-
rante e anti-età utile per contrastare la
formazione di rughe, conferire elasticità e rin-
novamento cellulare.
Peptide purificato estratto dal pisello:
agisce sulle cellule staminali dei cheratinociti
incrementandone protezione e potenziale rin-
novamento. Conserva la capacità delle cellule
progenitrici di ricostituire un’epidermide fun-
zionale.
Estratto glicerico di rusco: stimola il mi-
crocircolo e ha un’azione drenante. Ideale per
la zona del contorno occhi per le antiestetiche
borse ed occhiaie.

CREMA VISO
ACIDO IALURONICO TRATTAMENTO ANTIAGE

Preziosa crema viso antiage con acido
ialuronico potenziata con 5 differenti
pesi molecolari che regala da subito

alla pelle del viso maggiore compattezza e to-
nicità. Il prodotto si assorbe velocemente la-
sciando però la sensazione di pelle
“rassodata”. Questa crema viso presenta una
duplice azione durante la sua applicazione: 
• una parte del prodotto penetra in profon-
dità, rimpolpando gli strati più profondi della
pelle;
• una parte rimane sullo strato più superfi-
ciale, contribuendo a idratare e nutrire lo
strato più visibile della pelle.
Con l’utilizzo costante di questa crema viso,
la pelle apparirà più omogenea e le rughe si
attenueranno visibilmente. Anche l’aspetto del
viso risulterà più giovane, energico e rilas-
sato.

ACIDO IALURONICO 5 PESI MOLECOLARI

• bassissimo peso: glicosamminoglicani idro-
lizzati: esplicano un’azione filler che aumenta
l’elasticità della pelle;
• basso peso: acido ialuronico: idratante, vo-
lumizzante e rimpolpante; leviga e distende
le rughe in profondità per offrire un migliora-
mento immediato della pelle;
• medio peso: acido ialuronico idrolizzato:
aiuta a diminuire la profondità dei solchi ru-
gali;

• medio/alto peso: acido ialuronico sale so-
dico: idrata, ricompatta e tonifica la pelle; ne
migliora l’elasticità e stimola la rigenerazione
cellulare;
• alto peso: acido ialuronico sale sodico cros-
spolymer: super idratante e protettivo.
Agendo negli strati più superficiali migliora in
modo duraturo la texture della pelle grazie
alle capacità di legare grandi quantità d’ac-
qua che ripristinano l’equilibrio idrico della
pelle.

CONTIENE
Peptide purificato estratto dal pisello:
agisce sulle cellule staminali dei cheratinociti
incrementandone protezione e potenziale rin-
novamento. Conserva la capacità delle cellule
progenitrici di ricostituire un’epidermide fun-
zionale.
Estratto di semi di lino: svolge un’intensa
attività ridensificante perché stimola il tessuto
connettivo. Limita la degradazione del colla-
gene e ridefinisce il contorno del viso.

SIERO VISO
ACIDO IALURONICO TRATTAMENTO ANTIAGE

Siero viso ad effetto filler-lifting super
idratante. È uno straordinario com-
plesso multimolecolare formulato con

Acido Ialuronico di 5 diversi pesi molecolari,
in cui ognuno di questi svolge una mirata
azione anti-age grazie alla capacità di spin-
gersi più a fondo nell’epidermide e attivan-

dosi anche per stimolare la naturale produ-
zione di collagene. Più basso è il peso mole-
colare, maggiore è la capacità di
penetrazione negli strati cutanei più profondi.
Le sue particolari caratteristiche permettono
di riempire rapidamente le rughe e le linee
fini, e costituisce dunque una buona alterna-
tiva per uso topico ai prodotti iniettabili.
Rende liscia e idratata la superficie della pelle,
migliorandone l’elasticità.

ACIDO IALURONICO 5 PESI MOLECOLARI

• bassissimo peso: glicosamminoglicani idro-
lizzati: esplicano un’azione filler che aumenta
l’elasticità della pelle;
• basso peso: acido ialuronico: idratante, vo-
lumizzante e rimpolpante; leviga e distende
le rughe in profondità per offrire un migliora-
mento immediato della pelle;
• medio peso: acido ialuronico idrolizzato:
aiuta a diminuire la profondità dei solchi ru-
gali;
• medio/alto peso: acido ialuronico sale so-
dico: idrata, ricompatta e tonifica la pelle; ne
migliora l’elasticità e stimola la rigenerazione
cellulare;
• alto peso: acido ialuronico sale sodico cros-
spolymer: super idratante e protettivo.
Agendo negli strati più superficiali migliora in
modo duraturo la texture della pelle grazie
alle capacità di legare grandi quantità d’ac-
qua che ripristinano l’equilibrio idrico della
pelle.

DITUTTO E-MAGAZINE NOVEMBRE - DICEMBRE 2023



12

In quanto membro veterano e leggendario degli X-Men, Ororo
Munroe, alias Storm, è uno dei mutanti più potenti sulla Terra.
Leader fidato e saggio della squadra, con la capacità di control-

lare e manipolare i fenomeni meteorologici, Storm s'è distinta sia
nella lotta per la liber tà che
come mentore, sempre co-
sciente di quanto le emo-
zioni sensoriali possano far
sì che i propri poteri vadano
fuori controllo della ragione.
Figlia di una principessa ri-
belle keniota, N'Dare, e di
un fotografo americano,
David Munroe, Ororo è nata
ad Harlem a New York, e da
molto piccola si trasferì con
i genitori al Cairo. Alcuni
anni dopo, N’Dare e David
furono tragicamente uccisi
da un aereo precipitato tra-
gicamente sulla loro casa.
Sebbene sopravviva al-
l'evento, Ororo diventerà
così claustrofobica, a causa
del tempo trascorso intrap-
polata tra le macerie della
sua casa. Rimasta orfana e
costretta a vagabondare
per le strade, la giovane
donna inizia da subito a ru-
bare per sopravvivere. La-
sciato l'Egitto, si diresse a
sud con l'obiettivo di rag-
giungere la sua terra ance-
strale. Dopo essere quasi
morta durante l'attraversa-
mento del Sahara, i poteri
mutanti latenti di Ororo si
manifestarono, nel salva-
taggio del principe T'Challa
di Wakanda, che era ostag-
gio di alcuni criminali. Proseguì vagando per il Serengeti, por tando
la pioggia a chi ne aveva un disperato bisogno, fenomeno extra-
sensoriale questo, che le valse l'appellativo di “dea" e la venera-
zione delle tribù locali. Dopo aver lavorato con Ororo per

sconfiggere un altro manipolatore meteorologico detto Deluge, il
Professor Xavier le chiese di unirsi a una nuova versione degli X-
Men che avrebbe soccorso la squadra originale, nel salvataggio
dell'isola vivente di Krakoa. Ella accettò scegliendo il nome in codice

Storm. La perdita dei suoi
genitori così giovane, co-
strinse Ororo a una vita in
isolamento, rendendo così
gli amici a cui sarà legata
da adulta, ancora più signi-
ficativi. Dopo che Ororo si
unì agli X-Men, Jean Gray fu
la prima a contattarla, aiu-
tandola ad acclimatarsi e
ad adattarsi alla cultura oc-
cidentale. Jean scoprì pre-
sto la claustrofobia
patologica di Storm e fece
del suo meglio per aiutare
la nuova amica a superare
i frequenti attacchi di pa-
nico. Nonostante avesse in-
ventato l'arma, che a un
cer to punto la privo dei
suoi poteri, Forge riuscì a
conquistare Ororo, e i due
divennero una coppia ro-
mantica complicata per un
po'. Storm sarebbe poi di-
ventata la regina di Wa-
kanda dopo aver sposato il
guerriero che aveva incon-
trato in gioventù, T'Challa.
I due costituirono così una
coppia formidabile, fino alla
loro forzata separazione
dopo che Namor e gli
Atlantidei devastarono Wa-
kanda. Unirsi, e in molti
casi guidare, gruppi come
gli X-Men, fornirono a

Storm molti amici e alleati intimi, tra cui Nightcrawler, Wolverine,
Gambit, Colossus e numerosi altri. Un amico in par ticolare, il ninja
dallo spirito libero Yukio, influenzò anche l'aspetto di Storm, visto
che Ororo tagliò i capelli con la caratteristica cresta mohawk, pro-

Storm La tempesta perfetta   
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prio dopo aver incontrato Yukio in Giap-
pone. Charles Xavier fu mentore e figura pa-
terna surrogata per Storm, e l'ispirazione
principale per diventare a sua volta, men-
tore di altri alunni più giovani, come Kitty
Pryde e i Nuovi Mutanti. Anche il leader
della squadra degli X-Men, Ciclope, fu un al-
leato chiave nella vita di Storm, nonostante
la rivalità tra i due. Storm ha pure una lunga
lista di nemici, raccolti sia durante la sua
carriera negli X-Men che nel suo tempo lon-
tano dalla squadra.
Molto spesso, a causa della sua potenza,
Storm si ritrova come bersaglio dei cattivi
che cercano di usarla come pedina da sfrut-
tare le sue peculiari capacità, ed a volte ma-
nipolandole i ricordi nel tentativo di
controllarla. Loki è uno di questi, che usa
Storm, facendole il lavaggio del cervello e
convincendola d'essere la "Dea del Tuono"
nel tentativo di screditare Thor. I ricordi di
Storm furono anche cancellati per un cer to
periodo dalla folle scienziata conosciuta
come la Tata, che progettava di usare le sue
capacità per rendere orfani i bambini super-
potenti del mondo. Apocalisse, nemico fisso
degli X-Men, ha intuito un potenziale da
malvagio in Storm, tentando di trasformarla
senza successo, in un membro dei "Dodici"
- un gruppo di mutanti fanatici che profetiz-
zavano una nuova età dell'oro fatta di indi-
vidui dotati di super poteri, da eleggere a
razza superiore. Amahl Farouk, il Re delle
Ombre, è stato un duro avversario di Storm
fin da un breve incontro avvenuto nella sua
infanzia. Da allora, il Re Ombra è tornato
molte volte per minacciare Storm, i suoi
compagni di squadra e coloro che erano
sotto la sua tutela. Dopo che Ororo rimase
orfana, fu accudita per poco da Achmed el-
Gibar, un maestro ladro egiziano che le in-
segnò come diventare un borseggiatore
esper to. Fu durante il suo periodo da gio-
vane ladra, in seguito alla mor te dei suoi
genitori, che Ororo incontrò per la prima
volta Charles Xavier in Egitto, anni prima
che lui la reclutasse negli X-Men, quando lei
tentò di rubargli il por tafoglio. Per coinci-

denza, questo fu proprio il momento in cui
il Re Ombra, scatenò un attacco psionico su
Xavier, permettendo a Ororo di fuggire.
Ororo lasciò quindi l'Egitto e, durante l'ar-
duo viaggio che ne seguì, uccise un uomo
per legittima difesa dopo che tentò di vio-
lentarla. Più tardi, dopo aver salvato la vita
del giovane principe T'Challa, Storm tornò
nella sua terra ancestrale e fu accolta da
un anziano del villaggio, Ainet, che le inse-
gnò a controllare i suoi crescenti poteri mu-
tanti. Storm avrebbe anche dovuto vedere
e comprendere l'amica Jean Grey mentre
subì i tormentati travagli interiori, tra i suoi
sentimenti più intimi per i suoi amici e i suoi
cari, confliggere con i suoi nuovi impulsi di-
struttivi propri della mutazione successiva
in Dark Phoenix. Anche se alla fine si scoprì
che quella non era la vera Jean, ma piutto-
sto la stessa Forza della Fenice che si at-
teggiava a lei, "Jean" si sacrificò per salvare
miliardi di vite innocenti da se stessa, una
perdita che Storm e i suoi X-Men non riu-
scirono a reggere. Dopo la mor te appa-
rente di Jean e l'auto esilio di Ciclope dalla
squadra, Storm venne nominata il leader
degli X-Men, dimostrandosi poi all'altezza
della situazione. Ciclope sarebbe successi-
vamente tornato per sfidare Storm nella
leadership, ma Ororo superò le proprie ul-
time insicurezze per difendere la sua posi-
zione di capo riconosciuto del gruppo di
mutanti. Dopo un po' di tempo lontana dagli
X-Men, mentre elaborava la perdita della
sua amica più cara, Storm venne nuova-
mente chiamata in azione, al fianco della
sua squadra storica e a quello dei Nuovi
Mutanti più giovani, per assisterli nel con-
trastare la negatività del Re Ombra. Storm
sarebbe stata infastidita anche da Loki, che
desiderava un aiuto speciale per eclissare
ed usurpare lo status di suo fratello Thor,
ma lei rifiutò l'incarico lasciando Loki ancora
una volta impotente di fronte ai fatti ed al
fratello. Le strade di Storm e Forge si incro-
ciarono di nuovo quando il suo vecchio
mentore, posseduto dall'Avversario, la con-
vinse che Forge era diventato malvagio.

Dopo essere stata indotta con l'inganno
quasi uccidere Forge, l'Avversario li bandì
entrambi in un'altra dimensione dove tra-
scorsero un anno intero insieme, ricor-
dando la piacevolezza dell'amore di
gioventù. Tornata a casa, Storm tornò 8m
soccorso dei suoi compagni di squadra, fin-
ché essi non sacrificarono le loro vite per
sconfiggere definitivamente l'Avversario. La
squadra venne poi resuscitata da un Guar-
diano Omniversale, restando in un inope-
roso e segreto anonimato. Rientrati in
azione, gli X-Men si divisero in due distinte
squadre d'assalto, dove Tempesta divenne
co-leader insieme a Ciclope. Durante questo
periodo, Forge le fece la proposta di matri-
monio, ma la sua esitazione lo por tò a la-
sciarla. Conclusosi l"M Day", quando una
squilibrata Scarlet Witch fece perdere i po-
teri a mezzo mondo mutante, Storm si riunì
con T'Challa in Africa, facendogli la sua di
proposta di matrimonio. Giustamente e fi-
nalmente insieme, essi si opposero al Su-
perhuman Registration Act e Ororo avrebbe
continuato a destreggiarsi tra i suoi doveri
di Regina di Wakanda e i suoi eroici doveri
di X-Men in tutto il mondo. Ritornata dai
suoi vecchi compagni di squadra, Ororo as-
sunse il ruolo di preside della novella Jean
Grey School, e divenne anche il capo del
primo gruppo di X-Men tutto al femminile,
che comprendeva Psylocke, Jubilee, Rachel
Grey, Rogue e Kitty Pryde. Dopo la morte di
Wolverine, Storm assunse il comando del
gruppo. Come prima decisione, presa dopo
la crisi mondiale scoppiata dal rilascio del
Terrigen Mist nell'atmosfera, evento che
minò l'esistenza dei mutanti su larga scala,
ed aiutata dal Dottor Strange su tutti, ella
creò un santuario all'interno del Limbo chia-
mato X-Haven. Queste e altre azioni, per-
misero che lo spirito di molti dei suoi
compagni mutanti non fosse mai violato, né
in vita né dopo la loro morte.

Articolo e Illustrazione 
Christian Imbriani
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Dott. Nazaro, siamo a Novembre e la
stagione sembra non voler finire, che
bilancio possiamo fare?
Rispetto all'estate prolungata certamente po-
sitivo, ma non finisce qui perche adesso dob-
biamo attendere i riscontri numerici e
prepararci a vivere quel banco di prova che
sono le feste di fine anno, quando la tipologia
di clientela appare diversa e certamente più
esigente.
Cosa manca al Salento?
A questo territorio manca un nuovo modello
di sviluppo, per pianificare, con cura e atten-
zione, le prospettive di crescita. Purtroppo,
dobbiamo dirlo, stiamo vivendo di rendita su
un lavoro di promozione svolto ormai ven-
t’anni anni fa, quando il mondo era diverso,
quando il nostro paesaggio era diverso,
quando erano diversi gli utenti.
Ci vuole una pianificazione più al passo
con i tempi?
Cer to. Occorre una programmazione che
tenga conto degli elementi di forza e degli
elementi di debolezza, trovando un punto di
contatto convincente in grado di assicurare
un equilibrio ad un comparto tanto trasver-
sale quanto delicato e assolutamente strate-
gico per tutti gli altri compar ti economici
(commercio, ar tigianato, pesca, agricoltura). 
Non c'è solo il mare insomma...
E per for tuna. Il mare è la prima risorsa, ma
sono enormi le interazioni tra entroterra e
costa e vanno gestite compiutamente nell'am-
bito di una corretta visione in grado di far
emergere le peculiarità essenziali di ogni
paese, mettendo in luce quelle che io defini-
sco 'le nicchie di autenticità, quelle eccellenze
della nostra offer ta che avevano dato vita ad
una vera e propria primavera turistica già alla
fine degli anni 90. Ne consegue un cer to

grado di responsabilità collettiva, perché il la-
voro svolto da pochi ha portato risultati e be-
nefici per molti, ma ciò non può e non deve
rimanere un qualcosa di occasionale né pas-

sare per una moda, tutt'altro. 
Cosa si prevede per Natale?
Abbiamo speranza che il Salento e la Puglia
possano sfondare ma dobbiamo entrare nella
consapevolezza che se programmiamo e in-
vestiamo raccogliamo frutti, se dialoghiamo e
collaboriamo a livello istituzionale e fra im-
prenditori progrediamo, altrimenti ci avviamo
verso il declino di una gloriosa stagione.
Quindi preoccupiamoci già della stagione
2024.
Dott. Nazaro cosa sogna per la pros-
sima stagione 2024?
Come ogni cittadino del mondo ,non posso
prescindere dall'auspicare un percorso inter-
nazionale proteso verso la pace e la coope-
razione. Questa precondizione è
fondamentale per immaginare una stagione
in cui alcuni nodi e ritardi di questo territorio
vengono  non dico a soluzione ma almeno ne
diventano un orizzonte praticabile

DT
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A questo territorio manca un nuovo
modello di sviluppo, per pianificare,
con cura e attenzione, le prospettive
di crescita “
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Per la rubrica “Interviste” del nostro
magazine questa volta abbiamo il pia-
cere di ospitare Elia Rossi l’autore

del libro “Mother water blues” edito da Du-
rango Edizioni. Lo scrittore ci parla di questo
suo nuovo lavoro e dei suoi protagonisti…
Con una narrazione moderna, riflessiva e at-
tenta Elia Rossi porta il lettore all’interno di
una storia avventurosa e combattiva. Con
ironia l’autore fa conoscere il mondo della
boxe con i due personaggi che si interfacce-
ranno tra loro. Così Elia Rossi parla della
scrittura: “Scrivere è un modo per mettere
alla prova quegli oggetti della coscienza:
scegli un’idea, una sola tra le tante, e provi
a vedere se regge la messa a fuoco, se so-
pravvive alla luce in esterno della parola
scritta…” 

Benvenuto tra le pagine di DiTutto Elia.
Cosa ti affascina della scrittura?
Grazie a te Patrizia per questo spazio. Quel
che mi piace di più della scrittura è l’esplora-
zione di altri punti di vista. Mi piace immagi-
nare come vedrebbe il mondo un certo tipo
di persona se fosse in una determinata situa-
zione, che parole userebbe per raccontare se
stesso e gli altri. Pur di assecondare quel
punto di vista e portarlo fino in fondo, pur di
esplorarlo con calma, sono disposto a sacri-
ficare la trama e l’intreccio. 
Che tipo di scrittore sei?
Non resto giornate su una frase. Anche se i
miei scrittori preferiti (penso a Fenoglio, a
Carver, a Roth) facevano proprio questo. Io
tendo a trascorrere molte più ore a recitare
nella mente quel punto di vista, a entrare in
una parte. Poi, se in quella parte ci sono ve-
ramente, cerco di scrivere nel modo più spon-
taneo possibile. Quando devo cercare troppo

le parole, ho il sospetto che non mi sia chiara
la voce che voglio imitare.  
Il tuo ultimo romanzo s’intitola Mother
Water Blues, ce ne vuoi parlare?
E’ un romanzo al cui centro c’è lo sforzo di
raccontare una vita in modo fluido, sfumando
il punto di vista dell’infanzia in quello dell’ado-
lescenza e infine nell’età adulta. Il protagoni-
sta è un bambino nigeriano che diventerà

pugile in Italia. Il vudù, la migrazione e la pre-
parazione a una disciplina così dura come il
pugilato aumentano la fluidità della persona,
il bisogno di raccontare la vita come un “at-
traversamento”. 
Cosa sono i Black Lives Matter?
Il BLM è stato un movimento per i diritti civili
nato dopo l’assassinio dell’ennesimo afroa-
mericano da parte della polizia. Un movimento
sacrosanto! Ma ha anche spostato molti equ-
libri ideologici. Io avevo appena terminato la

prima stesura di questo libro e il dibattito sul
tema dell’appropriazione culturale mi ha co-
stretto a notare la mia pelle bianca, la mia for-
mazione borghese e, alla fine, a farci i conti,
nel libro stesso, tramite il personaggio di Gio-
natan L.  
Hai in cantiere un nuovo romanzo e
sarà sempre sul pugilato?
Non sarà sul pugilato. Ho fatto una gran fatica
a impare tutti i nomi che hanno i pugni sul
ring. Dopo solo un anno che ho terminato
questo romanzo ho già dimenticato tutto.
Uscirebbe qualcosa come: “Tizio diede un
pugno a Caio che schivò quel pugno e gli re-
stituì un altro pugno. Alla fine vinse Caio per-
ché aveva dato più pugni”.  

P. F.

LIBRI / INTERVISTA

ELIA
ROSSI “Quel che mi piace

di più della scrittura
è l’esplorazione

di altri punti di vista



Il mondo della musica non è fatto solo di
star e manager che creano grandi suc-
cessi e tour da milioni di biglietti. C’è

anche chi lavora dietro le quinte, a metà tra
musica e marketing. Come? Mettendo il po-
tere di suono e musica al servizio di marchi
che tutti conosciamo… e acquistiamo. Tra i
professionisti di questo settore ci sono
senz’altro Matteo Arancio e Rober to Bri-
gnoli. Con la loro agenzia Rubrasonic, da
oltre vent’anni mettono la loro competenza
musicale (e non) al servizio di brand come
Kiko Milano (che conta oltre mille punti ven-
dita nel mondo), Nove 25, Lefay Resorts, Ca-
stelfalfi, Adler, Piajo, One Off, Folli Follie e
tanti altri. 

Cosa vuol dire per voi lavorare nel set-
tore del lusso? 
Il lusso è un’esperienza, il prodotto o il ser-

vizio che va oltre le necessità di base, of-
frendo piacere, esclusività e raffinatezza. A
volte è fatto di alta qualità, design e materiali
pregiati, altre di esperienze di viaggio esclu-
sive e tempo libero dedicato alle passioni
personali. La percezione del lusso è sogget-
tiva e varia da persona a persona. Per noi il
lusso è un’esperienza, la scelta di suoni pre-
giati, unici, curati. 
Come mai soprattutto le aziende del
settore lusso curano anche il lato so-
noro e musicale del loro brand? 
Quando l'ossessione per il suono e la musica
si fondono con l'ar te, il risultato è potente.
Negli spazi e nei negozi dove la musica riem-
pie l'ambiente, questa ossessione diventa
un'esperienza sensoriale intensa. Il suono,
plasmato da questa passione, trasforma gli
spazi in luoghi vibranti, catturando l'atten-
zione dei clienti. La musica diventa quindi un

ponte emotivo, collegando le persone attra-
verso sensazioni comuni e creando un'at-
mosfera che affascina e allo stesso tempo
disturba. Rivelando il potere di un’osses-
sione, che si trasforma in flusso sonoro.
Ovviamente lavorate con musica e
clienti di tutto il mondo… ma per voi
quanto conta essere italiani? 
Siamo stati educati nel mito del Made in Italy.
E’ un marchio universalmente noto che rap-
presenta creatività, ar tigianato di alta qua-
lità, affidabilità, stile distintivo. Essere italiani
non è solo una tradizione, è anche un impe-
gno per l'eccellenza. Nell'ambito dell'ar te e
della musica, si traduce in una fusione di
eredità culturale, innovazione creativa e de-
dizione continua e costante per raggiungere
l’eccellenza.

Lorenzo Tiezzi
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"La Canzone del sole", un grande clas-
sico della canzone italiana entrato nel-
l'immaginario collettivo grazie ala

creatività del duo Mogol-Battisti, nell'au-
tunno 2023, torna sulla scena. Lo fa grazie
a Lopez & Albamonte e alla voce graffiante
di Danny Losito, in una versione tutta nuova
dal ritmo funky dance, per far conoscere
anche ai più giovani le emozioni di un brano
senza tempo. 
La produzione di questa nuova versione de
"La Canzone del sole" è decisamente origi-
nale: ha uno stile internazionale pensato per

l'ascolto e non solo per i dj set. E' stata cu-
rata dal duo Lopez & Albamonte, artisti pro-
venienti dalle esperienze più varie
dell’universo dance che nello scorso giugno
avevano già realizzato una versione dance
di "Pensiero Stupendo" come L&A. Lopez,
con il sax di Andrea Poltronieri, aveva già
poi prodotto anche una cover di "Careless
Whisper" di George Michael. 
"Molti realizzano cover e remix di brani anni
'80 e '90  in chiave 'italodisco' in questo pe-
riodo", spiegano Lopez & Albamonte. "Noi
abbiamo scelto una strada diversa, ovvero

siamo partiti da un capolavoro italiano uscito
nel 1971 per riproporlo in versione funky.
Abbiamo proposto il nostro arrangiamento
a Danny Losito, la voce perfetta per questo
progetto... e subito ci ha mandato un demo
che ci è piaciuto molto". Alla produzione ha
partecipato anche Ricky Rinaldi (Aeroplani
Italiani, Sud Sound System, etc)."La 'Can-
zone del sole' è un’opera d’ar te musicale
che merita, oltre ad un infinito rispetto, una
veste nuova, da affiancare all’insuperabile
originale", concludono Lopez & Albamonte.
"Lo scopo è farla conoscere ed apprezzare

anche alle nuove genera-
zioni". 
Dj Lopez fa ballare par ty in-
ternazionali, piazze e discote-
che, e ha prodotto varie
tracce, suppor tate dai Top
DJ’s. Albamonte è un musici-
sta, autore e compositore,
proveniente dalle esperienze
di Futuraretrò e da numerose
collaborazioni italiane e inter-
nazionali, specialista nel ria-
dattamento dei classici.
Danny Losito, giunto al suc-
cesso con il progetto Double
Dee e la loro "Found Love"
(oltre un milione di dischi in
tutto il mondo). Ha par teci-
pato, nel 2004, al Festival di
Sanremo e, successivamente,
ha preso parte a vari show te-
levisivi. Con il suo stile ha tra-
sferito le emozioni graffianti
del linguaggio internazionale
nella dolcezza della melodia
italiana.

L. T.
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"LA CANZONE DEL SOLE”? 
E’ TORNATA, ED È FUNKY DANCE
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